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Capitolo II: LA SCUOLA ATTRAVERSO I GIORNALI DI CLASSE 

In questo capitolo ho cercato di fornire un quadro inedito e per certi versi più 
dettagliato delle vicende scolastiche lucane150 negli anni del fascismo. Mi sono 
proposto, in altre parole, una lettura del principale mezzo col quale gli insegnanti 
rendevano conto del loro lavoro quotidiano: il Giornale di Classe. I registri 
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i singoli alunni, ma erano una straordinaria fonte di notizie su tutto quanto potesse 
riguardare la scuola nel senso più ampio del termine151. Così dalla sezione «Relazione 
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all’incidenza delle organizzazioni giovanili, alle necessità della scuola. Particolare 
attenzione meritano le «cronache e osservazioni dell’insegnante sulla vita della 
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anche giornaliera. Le cronache permettono una visione a 360 gradi di quanto accadeva 
nella scuola e non solo: dalle cerimonie, religiose e soprattutto fasciste, obbligatorie 
per gli studenti, alla didattica e ai metodi d’insegnamento; dalle visite dei superiori, 
alla propaganda per i tesseramenti della Gil; dalle osservazioni su un singolo 
��)$$(�������
^�''
$
������])��
���*������
$'�"$�$���'
���'�
�*���$	����
$����
�����
duro lavoro svolto ma anche all’enorme soddisfazione che esso suscitava. Il tutto 
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la cronaca scolastica diventava quasi cronaca politica e delle tristi vicende legate alla 
guerra. Tra le altre sezioni alle quali faremo costante riferimento, spiccano inoltre la 
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della classe; vi era poi la sezione concernente il «programma didattico da svolgersi 
$�����$$�152. Ovviamente, per quanto ricco e completo, il giornale di classe non 

150  In particolare, nell’anno nel quale inizia la presente ricerca, a Potenza vi erano cinque scuole elementari. Una 
era sita nel centro storico della città e intitolata a Rosa Maltoni Mussolini; le altre ubicate rispettivamente nei rioni: 
S.Maria, Tavolaro, S.Rocco e Stazione Inferiore. A queste si aggiungevano le scuole rurali delle frazioni di Avigliano 
Scalo, Dragonara, Giuliani, Canaletto e Montocchio. Complessivamente ospitavano una popolazione studentesca di 
circa 1650 alunni.  Annuario della scuola fascista, cit., p. 224. 
151  Occorre però precisare che, il giornale di classe redatto secondo questi criteri, e soprattutto con la preziosissima 
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di queste ultime due voci, è da intendere, il riferimento, relativo a tutti gli anni e a tutte le classi considerate.

2.1  Perché i giornali di classe? 
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può certamente rappresentare il solo mezzo attraverso il quale è possibile fornire un 
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un’avvenuta o meno fascistizzazione della scuola potentina; ma solamente di fornire 
alcuni elementi della quotidianità scolastica di quegli anni, utili per formarsi almeno 
un’idea, laddove possibile, del grado e delle modalità di penetrazione del fascismo 
nelle istituzioni educative lucane.

2.2  Edilizia e sussidi didattici
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dovevano confrontarsi con due realtà davvero molto differenti, sia a livello di 
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153  Dei 6 Circoli didattici attualmente presenti nel capoluogo della Regione, ho trovato materiale utile alla mia 
indagine nel 2° di questi. Il tempo ormai trascorso dalla caduta del regime, la necessità di cancellare tracce di un 
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spostamenti delle singole scuole, assieme alla non obbligatorietà di conservazione da parte degli istituti, se non per 
una decina d’anni, di ogni forma di  documentazione, hanno fatto sì che la mia ricerca fosse solo in parte fruttuosa. 
In particolare, quanto da me reperito, ha riguardato due scuole elementari: una del centro cittadino, nel quartiere 
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avrebbero dovuto avere metodi e scopi educativi sotto molti aspetti diversi. Come abbiamo infatti evidenziato, con 
Bottai, il regime puntava in maniera determinante sulla valorizzazione della ruralità. Da questo punto di vista, col  
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bottaiane ebbero attuazione nel comparto delle scuole superiori con la creazione della Scuola Media Unica, lo stesso 
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sia economica che di carriera, che comportava il prestare servizio nelle realtà rurali, funzionarono da ulteriore freno 
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costruzione;155 poche aule, invece, ricavate in qualche fabbricato di fortuna per 
Avigliano Scalo. Lo stato di notevole precarietà della scuola rurale era tra l’altro 
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sprovvista d’acqua; a ben poco, dunque, potevano servire, poiché chissà quanto 
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altro che far compiere agli alunni, «per togliere il freddo a quei corpi intirizziti (…) 
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nel vicino fabbricato sede della Scuola Industriale; lo stato d’emergenza però, fece sì 
che si trascurassero le più elementari necessità. Così la maestra della classe I: «Nei 
locali gentilmente offertici dall’ Istituto Principe di Piemonte iniziamo l’iscrizione gli 
alunni del rione S. Maria (…). 
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2.2.2  La palestra 
Il fascismo pensò di servirsi dello sport come straordinario mezzo di propaganda 
e di consenso. Niente di meglio dello sport, infatti, rispondeva «alle esigenze del 
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L’attività sportiva era, cioè, strettamente legata alla preparazione militare del popolo, 
altro fondamentale aspetto del fascismo; infatti, quando più profonda sarebbe stata 
la disciplina impartita nelle libere manifestazioni sportive, tanto più facile sarebbe 
risultata l’allestimento di quella militare. Per far fronte a quest’impegno, il regime si 
servì dapprima dell’ONB e successivamente della GIL per disciplinare l’istruzione 
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nella diffusione degli sport popolari tra gli adulti. Si moltiplicarono parate e adunate; 
fu istituito il “Sabato fascista”, che obbligava appunto, il sabato pomeriggio, 
giovani e vecchi, uomini e donne, operai e dirigenti, a smettere i panni da lavoro e 
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perplessi l’ assenza di una palestra, come ben evidenziano  però i giornali di classe 
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esercizio eseguito in luoghi non proprio congeniali e solo quando il bel tempo lo 
��������*���W'}�)$�����'���/��#�������	�����������"
�$���������$	)����
��
�
�
'����
����������(�����'���	
������'�")
������)$����	
�"
$$�'�
���164.  

160  Marisa SARCINELLI�w�̀ 
�	��TOTTI, L’Italia del Duce, l’informazione, la scuola, il costume���
�
$
(���$++(�����(�
�����K�w�����
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Non dovette però essere tanto diversa la situazione per la scolaresca di S.Maria. 
Nelle relative cronache rileviamo solo rarissimi accenni di attività o manifestazioni 
prettamente ginniche, eseguite comunque non nella scuola. «Oggi alla presenza 
delle autorità e degli insegnanti tutti ha avuto luogo il Saggio Ginnico al campo 
sportivo. Io sono stata assegnata al comando di una squadra. I miei alunni sono 
rimasti dispiaciuti perché non vi hanno partecipato e non hanno potuto così esibirsi 
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2.2.3  L’arredamento: “gli strumenti del consenso”. 
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didattico. A volte però, tali  valutazioni, credo fossero anche eccessivamente bonarie, 
non rispondenti alla realtà; probabilmente, a mio parere, si evitava di sottolineare 
����''
*���$��� 
$')���
�$+�� �� 
$�	���
�$+�� 
$� ])�$�� ���*�$� '��������
accusatorie verso il regime. Infatti, che vi fossero delle necessità era tuttavia subito 
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regime aveva stabilito delle direttive ben precise in merito. «(…) anche dall’ ambiente si può subito giudicare chi 
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qualche aula scolastica, o quadri, spesso messi alla rinfusa, senza alcun criterio; i ritagli a mosaico, che riproducono 
sempre scene e vignette, che i fanciulli di molte scuole non hanno bisogno di vedere riprodotti in brutte illustraw
zioni, ma possono ammirare dal vero, appena fuori dalle pareti scolastiche ed a contatto immediato con le bellezze 
della natura, oltre a rivelare uno scarso senso artistico, dimostrano altresì, e questo è grave, assoluta mancanza di 
comprensione dei nuovi compiti assegnati alla scuola. Come non tenere conto, quindi, di soggetti  interessanti e 
altamente formativi come l’educazione della Gioventù (…), le conquiste dell’impero, l’eroismo dei nostri legionari 
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prosegue la circolare, doveva essere intitolata a un caduto di guerra, un aspetto quest’ultimo, che avremo modo di 
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Ben conosciamo, oggi, il ruolo che hanno i potenti mezzi di comunicazione di massa, 
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ruolo nella diffusione della propria ideologia. Particolare riguardo l’avrebbero avuto 
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principio del cinema in ogni scuola, o meglio del proiettore in ogni classe, alla stregua 
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L’allargamento delle comunicazioni radiofoniche alle campagne ed alle scuole portò 
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alla distribuzione di apparecchi nelle scuole elementari delle campagne favorendo, 
più in generale, l’opera di propaganda fascista alle masse rurali, tradizionalmente 
isolate. Tuttavia, nonostante gli sforzi, l’obiettivo della diffusione di una radio in 
ogni casa e in ogni aula scolastica, fu ben lontano dall’essere raggiunto, soprattutto 
se si considera che a partire dalla metà degli anni trenta, la distribuzione sino ad 
allora gratuita degli apparecchi ebbe termine, obbligando ogni singola scuola a 
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per il fascismo, in particolare se si tiene conto, nota Mazzatosta, dell’«importanza 
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passasse, di fatto, alle dipendenze del regime. Anche la censura, sulla produzione, diveniva più rigida. Nel novembre 
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esame, purtroppo non troviamo traccia di questi sussidi didattici per il fascismo così 
preponderanti. In nessuna sezione dei registri ne riscontriamo il benché minimo 
accenno di presenza. Non c’ era tuttavia da meravigliarsi, visto che, a volte, erano 

$')���
�$�
��$�<��
�')''
	
��
��'��������$���$���''��
��X���������(�)$�
��
�$����	
�
�����������)$��)''��$�<������"�
�
'�
�)�
�')���
�
/�'����$���$������K���&'�
�)��
y�"
'������	
����$+�����*���$����$���*�$���'
�	
��*���\�����������')��
'�
�)+
$��
'
�����	*)�
��
������(�	��������])�'
��''�)�����$��$+��	
���++
�(�������"�$��'��
�������	
�'����
�������''�
(�	
��)��
�;����
���	
$
����.
2.2.4  La biblioteca 
Accanto al Testo Unico di Stato, principale riferimento dell’educazione elementare 
secondo i dettami del fascismo, doveva trovare posto tutta una serie di letture atte ad 
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ricoprire nell’istruire le giovani generazioni. In particolare, in ogni classe, secondo 
lo stesso Ministro dell’Istruzione, il libro obbligatorio avrebbe rappresentato «la 
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$�������)������. Lo strumento per realizzare questo progetto 
sarebbe stato la biblioteca di classe���.  
In Lucania, durante gli anni del fascismo, le biblioteche scolastiche non trovarono, 
però, un importante sviluppo���. Stessa sorte per le biblioteche pubbliche: infatti, 
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quando il loro numero era fermo a cinque. Nell’ambito delle scuole da me prese in 
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data di riferimento, le biblioteche venivano indicate per scuola, nella seconda rilevazione, per classe. Tenendo poi 
conto dell’aumento degli iscritti nelle scuole, ne risultava che ad ogni alunno corrispondeva meno di un libro, e che 
i lettori erano stati meno di tre ogni dieci alunni; in un anno cioè, non era stato letto neanche un libro per studente. 
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esame, delle relative biblioteche di classe non resta più alcuna traccia, né dei testi 
utilizzati, né tanto meno di elenchi dei volumi inventariati. Le bibliotechine erano 
tuttavia presenti, si cercò di promuoverle e incrementarle, ma la loro funzionalità fu 
scarsa, rimanendo quasi inevitabilmente, come unico testo basilare degli alunni, il 
solo libro obbligatorio. 
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����, nell’apposita sezione ove si 
chiedeva di indicare il numero dei volumi della “bibliotechina scolastica”, risultava 
che solamente la terza classe con tre e la quarta con due, disponessero di testi ulteriori 
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in quell’anno inaugurata, faceva registrare la presenza di soli cinque volumi. Nello 
stesso anno, tuttavia, a conferma dello spazio che la biblioteca andava ricavandosi 
nel contesto nuova scuola voluta da Bottai, un’ insegnante segnalava, nella sua 
cronaca, come tra i vari argomenti discussi in una riunione con i docenti, il direttore 
avesse «insistito, fra l’altro, sulla necessità di far sorgere la bibliotechina di classe 
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In merito alla scuola di Avigliano, non risultavano costituite biblioteche nelle due 
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un’ occasione c’ era dato sapere del titolo di uno dei libri della bibliotechina; era 
il Cuore del De Amicis, testo fondamentale nella formazione del fanciullo. A tale 
proposito, così scriveva una maestra: «La lettura dei libri della bibliotechina di classe 
costituisce per i miei alunni un trastullo che mentre li diletta, li educa e li istruisce 
con l’acquisto di nuove cognizioni. Il libro Cuore del De Amicis parla ai loro cuori e 
li chiama a quella vita fatta di sentimento e tenerezza. Dalla lettura dei primi capitoli 
i bimbi hanno respirato tutta una nuova atmosfera e, dai loro occhi lucidi, dalle loro 
labbra schiuse, da tutto il loro atteggiamento direi quasi rapito, ho potuto cogliere 
la viva commozione che li dominava. Non ho voluto interrompere la loro piccola 
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Il costo dei libri però, gravava completamente sulle tasche dei poveri fanciulli; un 
ostacolo non di poco conto per la costituzione di quest’ indispensabile sussidio 
didattico: «Per rendere possibile la formazione di una biblioteca di classe, ho 
proposto ai miei alunni il risparmio di quei soldini che i genitori offrono loro di 
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precise disposizioni; richiamo, perciò, l’attenzione della scolaresca (…) e invito tutti 
a offrire almeno due lire perché questa iniziativa, che tanto bene arriderà alla scuola, 
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2.3  Alunni e insegnanti
2.3.1  Obbligati, iscritti, ripetenti
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Di quanti invece ebbero la fortuna di accedere all’istruzione elementare, cercheremo 
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gli anni da me considerati, il numero di alunni complessivi per classe variò dai 45 
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(tavola 10 a,b). Inoltre, in tutte e due le scuole, salvo due sole eccezioni, vi furono 
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50%. In merito alle iscrizioni, è evidente come, sia ad Avigliano sia a Potenza, negli 
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e gli alunni effettivamente iscritti ad inizio anno, coincidesse, tranne che in una 
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ad Avigliano faceva registrare picchi addirittura del 50%. Purtroppo non tutti gli 
studenti portavano a termine il proprio  ciclo di studi elementare. In tutte e due le 
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ad una successiva sessione d’esame che si teneva a settembre. Nonostante la duplice 
possibilità, in due sole classi, delle 31 che ho avuto modo di analizzare, gli alunni 
scrutinati furono poi tutti promossi. Altrimenti la percentuale di studenti respinti  
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poco sembrava servire l’ulteriore “possibilità” data a settembre. Infatti, se ad 
Avigliano la maggior parte dei rimandati fu lo stesso respinta, a Potenza, spesso, i 
fanciulli neanche si presentarono all’esame riparatore (tavola 10a, note). 
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caso il numero degli iscritti d’inizio anno scolastico era poi promosso in blocco; 
in tutti gli altri casi, troviamo un tasso di mortalità scolastica che, tra abbandoni e 
bocciature, superava anche il 60% degli iscritti d’inizio anno (tavola 11).
2.3.2  La scarsa frequenza e le sue case: lavoro, neve, malattie
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al termine dell’anno scolastico, credo sia doveroso in primo luogo un’analisi della 
frequenza con la quale i fanciulli seguivano le lezioni quotidiane�~�. A Potenza, negli 
anni considerati, il numero medio dei frequentanti, per classe, registrò sempre la 
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in un solo caso, uno scarto minore. Ad Avigliano, tale scarto era invece di 2 o nessun 
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Le cause delle continue assenze erano molteplici. Il primo mese di ogni anno 
scolastico, quasi sempre ottobre, registrava la percentuale di frequenza tra le più 
basse. La scarsa informazione delle famiglie sulla ripresa delle lezioni e i lavori nei 
campi, impedivano un inizio all’insegna dell’ assiduità. Lo constatava un’ insegnante, 
che scriveva in data 15 ottobre: «Gli alunni presenti sono pochissimi in tutte e due 
le classi nonostante io abbia avvertito quasi tutti sulla puntualità della frequenza. 
Ritengo che queste assenze siano dovute ai lavori agricoli, a cui partecipano pure 
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puntualmente ogni giorno. Molti aiutano i famigliari nel lavoro dei campi, perciò 
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Sopraggiungeva poi la stagione invernale: il freddo, la neve, erano le principali cause 
di defezione dei fanciulli, soprattutto nei mesi di gennaio e febbraio. Così una maestra 
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avuto la scolaresca al completo. Il tempo pessimo, durato per tutto gennaio, impedì 
agli alunni di essere assidui (…). Ora è caduta altra neve e nevica ancora per cui i 
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nella cronaca del 12 febbraio, annotava che solo in quel giorno, dall’inizio dell’anno 
'���'�
�(��*�*���$����$���������''�����������/��k��
����
��"
�$��<���)��
�'$�
��'�)����k�������*�	���� �)��
� 
��'�
���)���
��y
�'���������'
$��
���	
$���� ���
'�)�����X)���*
�(��$�������
�(�����"
�$
�	���$$��*�/���$��$)*��$	����	
�
freddo e neve mi toglie quasi tutti gli alunni. Oggi, 12 sono i presenti e temo lo stesso 
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alunni non si stabilizzava neanche con il bel tempo e l’avvicinarsi degli scrutini; così 
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inverno particolarmente rigido si registrò in quell’anno, e a febbraio inoltrato non 
sembrava voler dar tregua. Tuttavia, i giovani fanciulli stoicamente cercavano in ogni 
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forti Balilla si mostrano quasi tutti i miei alunni che vengono regolarmente a scuola 
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purtroppo scarse notizie; le due insegnanti della scuola di Avigliano, in proposito 
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per terminare a luglio inoltrato. Durante tale anno scolastico, le defezioni dovute al 
cattivo tempo furono sicuramente importanti: «L’orario, durante il periodo invernale, 
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*���������, si lamentava un’insegnante. 
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furono chiuse dal 23 gennaio al 15 febbraio a causa del freddo intenso e della 
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mancanza di riscaldamento���. #	�#*
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parte degli alunni, a causa del tempo, della lontananza dalle loro case, dalla scarsità 
d’indumenti; mancanza assoluta di riscaldamento nelle aule, tanto da essere costretta ad 
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al freddo, le assenze legate a malattie più o meno gravi degli scolari. Le cronache  
dell’insegnante si soffermavano spesso su alunni che, per motivi di salute,  
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un’insegnante della scuola di Potenza���. 
Le forme virali più ricorrenti erano il morbillo, la scarlattina, la difterite, la parotite ma 
anche la scabbia, la tubercolosi, il tifo. Alcune malattie erano indubbiamente legate 
alla scarsa igiene del contesto ambientale, povero, in cui gli alunni vivevano. Ciò 
accadeva soprattutto nella realtà rurale di Avigliano. «A distanza di qualche giorno 
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alunni che manifestano tendenza ad un male molto diffuso fra il popolo aviglianese: 
il gozzo, causato dall’acqua priva di iodio che molti contadini sono costretti a bere e 
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vacanze natalizie furono anticipate perché le autorità scolastiche avevano disposto 
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Tuttavia, dal punto di vista dell’ assistenza medica, le scuole non sembravano 
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provvedeva in particolar modo alle vaccinazioni contro le malattie più comuni, come 
il vaiolo o la scarlattina200. Un aspetto positivo, questo, del regime, che sembrava 
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poi, non mancavano di sottolineare i provvedimenti del fascismo nel campo della 
salute pubblica, cercando contemporaneamente, per quanto possibile, di istillare, nei 
fanciulli, quelle regole di comportamento elementari atte a tenere lontano i pericoli 
di queste orribili e a volte fatali malattie. 
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fondamentale nel far comprendere l’importanza della pulizia personale per prevenire 
questi orribili bacilli. «Ho parlato oggi ai miei alunni della tubercolosi, questo terribile 
male che fa le sue vittime specialmente tra i giovani e che bisogna combattere con 
ogni mezzo. Ho parlato sommariamente del polmone e delle sue alterazioni dovute 
al bacillo Koch, e di tutte le provvidenze attuate dallo Stato (dispensori, sanatori) per 
prevenire e curare il male tremendo. 
Ho raccomandato quindi, di seguire le norme igieniche che conoscono, anche 
sviluppare e conservare forte e sano il loro organismo, in modo che mai possa essere 
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��202. 
Nonostante la buona volontà dei docenti, restava tuttavia improbabile insegnare ai 
fanciulli come pulirsi e lavarsi accuratamente, soprattutto se, come ad Avigliano, 
mancava nella scuola l’acqua, come si rammaricava un’insegnante nella sua cronaca 
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2.3.3  Povertà e mancata assistenza delle istituzioni
Tra le altre cause di assenza dalla scuola vi era l’ estrema povertà che privava i 
fanciulli anche degli indumenti necessari. «Mi incresce non poco constatare che 
molti alunni per mancanza di scarpe, sono costretti a rimanere a casa. Non posso, 
])
$	
(�'*�"���������+
$
������
����$�*�$�����"������	
�])�'����'��203. 
Per i fanciulli bisognosi che frequentavano la scuola esisteva, in verità, un apposito 
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a Potenza e a Matera; la costituzione di Comitati provinciali antimalarici atti a favorire la somministrazione di chiw
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antitracomatosi. Altresì risultati positivi per la lotta alle malattie infettive l’ebbero l’istituzione dei Laboratori di 
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istituto assistenziale, il Patronato Scolastico204, amministrato dall’onnipresente 
G.I.L205. Il Patronato sembrava, tuttavia, funzionare solo in parte. Dai registri della 
scuola di Avigliano, nella sezione indicante la condizione sociale della famiglia del 
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addirittura nessun assistito per l’anno scolastico successivo a fronte di un sempre 
presente e cospicuo numero di famiglie indigenti. Non risultava operante, inoltre, la 
refezione scolastica206. 
Nella scuola urbana, gli scolaretti non erano trattati meglio. Il numero dei 
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a conferma della scarsa incidenza dell’opera delle apposite istituzioni verso i 
bisognosi, il silenzio delle voci «Patronato ed economato scolastico: indicare l’ opera 
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In tutti i registri consultati, tali voci erano miseramente vuote, e non ritengo per 
pigrizia dell’insegnante, che il regime non avrebbe tollerato�K�. I fanciulli pertanto, 
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interessa qui precisarne alcune funzioni, per meglio evidenziare  la scarsa qualità dell’assistenza fascista verso i giow
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istituito nel Comune di Potenza il Patronato Scolastico per provvedere al servizio dell’assistenza scolastica a favore 
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per assicurare l’istruzione e la frequenza degli alunni nella scuola, e specialmente con i seguenti mezzi: 
a) istituzione della refezione scolastica;
b) concessione di sussidi per vesti e calzature;
c) distribuzione di libri, quaderni e altri oggetti scolastici;
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e) educatorio e ricreatorio;
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arrivavano, a volte, a gennaio inoltrato senza il minimo necessario per lo studio: 
«Alcuni alunni non sono ancora provvisti dei libri e dei quaderni. Cerco quindi di 
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già precisato, tale adesione era tutt’ altro che facoltativa, tanto meno dettata da una 
scelta di convenienza economica. Tra l’altro, quasi paradossalmente, l’iscrizione 
comportava il versamento di una somma di denaro, 6 lire scopriamo dalla cronaca 
dell’insegnante, da parte dello scolaro, il quale dunque, oltre a non ricevere gli 
aiuti declamati, era pure costretto a privarsi di quel poco che aveva. Il tesseramento 
era curato con grande attenzione dai maestri, che non mancavano di rilevarlo, 
non dimenticando poi gli immancabili tributi all’opera del regime: «Stamane ho 
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dell’occasione per parlare loro brevemente del valore morale che ha questo pezzo 
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il creatore della loro organizzazione, l’uomo che seppe rialzare l’Italia depressa e 
demoralizzata dalla pletora dei partiti. Oggi per lui la nostra Patria ha rioccupato 
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����210. Gli stessi insegnanti si occupavano di diffondere il credo fascista 
anche tra i genitori degli alunni e tra gli abitanti più distanti dai fasti del regime: 
«Con l’aiuto degli scolari sono riuscita a tesserare un buon numero di massaie rurali, 
alle quali rivolgo spesso qualche parola di argomento politico e sociale. Il numero 
	�����
'��
����<��')������])����	�����$$�'��'�211. 
Con la stessa puntigliosità si cercava di curare, poi, l’aspetto estetico del fanciullo, 
che non doveva mancare mai della divisa: «Noto che la maggior parte dei 
frequentanti è fornita di grembiule, quelli che ne sono sprovvisti mi hanno promesso 
che lo indosseranno quanto prima. In tutti i modi non mi stanco giornalmente di 
ripeterglielo. Mi sta molto a cuore che la classe sia in perfetto ordine il più presto 
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���212. Purtroppo, a causa delle evidenziate precarie condizioni economiche 
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di molte famiglie e della latitanza del Patronato, la volontà di ordine e disciplina 
militaresca del fascismo era spesso frustrata: «Nonostante avessi insistito presso le 
mamme per ottenere che tutti gli alunni fossero forniti dell’uniforme, per ragioni 
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cronache, le lamentele degli insegnanti a riguardo erano naturalmente presenti, ed 
iniziavano già dai primi giorni di scuola. Gli alunni che si affacciavano per la prima 
volta all’educazione elementare non avevano praticamente nessuna cognizione in 
ordine al leggere, allo scrivere, al comportamento da tenere in classe. Ciò era dovuto, 
sia a Potenza sia ad Avigliano, all’assenza d’educazione prescolastica, ovvero 
all’assenza d’asili infantili. «Sono un po’ preoccupata per i miei piccoli alunni 
che frequentano la scuola solo da pochi giorni. La mancanza dell’asilo mi porta i 
bimbi direttamente dalla casa paterna a scuola e in moltissimi casi non conoscono il 
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�)|�	�����214. Non molto diversa, per lo scarso impegno profuso durante le vacanze 
estive, la situazione di coloro che dovevano frequentare le classi successive alla 
prima: «Da uno sguardo dato in questi giorni al lavoro che hanno compiuto l’anno 
passato gli alunni di 2ª classe, ho potuto rilevare che di essi alcuni non hanno fatto 
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Lo svolgimento del programma annuale trovava poi ostacolo nelle già citate 
problematiche relative a malattie e maltempo. «La frequenza da qualche giorno non è 
regolare causa l’epidemia di parotite che ha colpito molti alunni. Sono costretta perciò 
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decisioni del Ministero di far fronte alla mancanza di riscaldamento prolungando 
��� *���$+�� $����
+
�� �$� �� "�$$�
� 
$�����(� ����� �<�� 	�����
$�*�(� $�"�
� ��)$$
(�
la perdita di buona parte del lavoro svolto sin ad allora: «Per ultime disposizioni 
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periodo d’assenza noto che la scolaresca ha dimenticato quasi completamente quello 
che aveva  appreso con tanto lavoro (…) perciò ora mi soffermo ancora un po’ di 
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Dunque, erano molto frequenti i blocchi al programma, la necessità di ripresa del 
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lavoro svolto, il problema di concludere, con fretta  entro i termini stabiliti. Nella 
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cioè vi svolgeva lezione contemporaneamente; non certo una buona soluzione 
per migliorare il rendimento degli studenti, soprattutto se era la stessa docente 
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certo disorientamento di fronte alle due classi, per cui avevo chiesto l’alternamento 
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scolaretti ci si aspettava già una certa padronanza nel leggere e nello scrivere, ecco 
che le delusioni arrivavano inevitabili. «Noto con vivo rincrescimento che anche 
gli alunni meglio avviati non distinguono con sicurezza la voce verbale è dall’ e 
congiunzione, come pure le voci verbali ha, ho dalla congiunzione disgiuntiva o e 
dalla preposizione a���~���)�'������������	
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marzo, vale a dire ad anno scolastico inoltrato! Se poi gli studenti non avevano modo 
di recuperare neanche negli ultimi giorni, perché il Ministero decideva una chiusura 
anzitempo delle scuole a seguito delle ben più preoccupanti vicende legate alla guerra, 
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«L’ improvvisa e inaspettata chiusura della scuola mi sconcerta non poco. 
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Tuttavia, questioni ben più importanti attendevano l’Italia, e quest’insegnante, 
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collega che le scuole si chiuderanno il 20 c.m. (…). Ma è necessario lasciare la 
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didattico della classe. Nonostante le vicissitudini sino ad ora elencate, le insegnanti, 
dopo aver precisato di aver svolto l’intero programma, si dicevano, in generale, 
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Alcune però mostravano molto più pessimismo: «Le operazioni di scrutinio, fatte 
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che fossero più veritiere le parole di queste ultime. Nonostante, infatti,  le parole 
lusinghiere delle maestre più ottimiste, il numero dei bocciati, al termine degli scrutini, 
si rivelava in ogni modo importante (tavola 11), in contraddizione, quindi, con quanto 
scrivevano. �)$])�(�$�"�
��$$
�'���'�
�
�	������������42, la preparazione degli 
studenti delle due scuole si può ritenere sicuramente superficiale.
2.3.5  1943-‘44, 1944-‘45: una scuola di facciata 
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notevole peggioramento. Per il primo dei due anni, abbiamo già detto, per questioni 
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concludersi a metà luglio. In quei pochi mesi si  riuscì a fare ben poco, infatti le 
cronache di quei giorni furono un susseguirsi di lamentele e avvilimenti da parte dei 
maestri. Mancava, tra l’altro di tutto: dal riscaldamento, ai libri, ai quaderni. 
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rincrescimento che il lungo periodo di vacanza ha fatto sì che dimenticassero 
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invece di andare avanti si va indietro. Ogni lavoro va perduto! Si ripetono sempre gli 
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�222. L’ ultimo anno di guerra fu, per le nostre  scuole, una vera catastrofe. 
Si aprì con ritardo, a metà novembre. I problemi arrivarono però subito: «le famiglie 
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sono giunti i libri di testo e la frequenza è molto irregolare. La stagione incrudelisce 
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giorni di marzo poi, nella scuola di Potenza, gli alunni furono costretti, per mancanza 
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di classe; con risultati ancora più deludenti. «Il fare scuola nel pomeriggio (…) è 
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degli spensierati fanciulli, per i quali ci si sentiva impotenti. «Sono in classe. Di 
fronte mi stanno gli alunni chini sul loro quaderno, su cui svolgono il componimento 
loro assegnato. I miei occhi si posano su ciascuno, li abbracciano tutti insieme. 
Sento per loro un vivo desiderio di condurli a un livello più elevato, per non lasciarli 
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degnamente a quanto mi è chiesto? (…) Come toglierli da questo stato di apatia, di 
indifferenza in cui vivono ogni giorno? Molto è da rifare in essi; nonostante siano 
passati diversi mesi di scuola mi accorgo che ancora nell’animo non hanno quell’ 
abito di gentilezza e di grazia, necessario alla loro età infantile.(…) sento tutta la mia 
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���$����	�)$���������'}���	)�225. Tra abbandoni e bocciature, gli studenti 
che terminarono negativamente questi due ultimi anni scolastici furono ovviamente 
superiori (vedi tabella) agli anni precedenti; possiamo poi facilmente immaginare il 
grado di preparazione dei promossi.
2.3.6  Gli insegnanti: veri fascisti?
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�� ����w�43, era addirittura alla sua 
prima esperienza da maestra. Tutte provviste del necessario diploma abilitativo 
all’insegnamento elementare, una maestra era addirittura laureata in Lettere226. Ma 
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credevano ciecamente nell’ideologia del regime? Impossibile comprendere le reali 
idee politiche dei docenti dalla lettura dei soli giornali di classe. A mio avviso  però, 
nei registri vi sono presenti degli elementi che ci possono consentire, quantomeno, 
di formulare delle ipotesi in tal senso. 
Una prima spia che farebbe protendere per il consenso era sicuramente l’adesione 
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tutto il corpo docente dalle elementari alle Università. Abbiamo pure evidenziato  
come l’iscrizione al Partito fosse una condizione indispensabile per potere aspirare 
a posti d’ insegnamento di qualunque grado; era cioè una necessità per trovare 
lavoro, dunque, poteva essere anche una scelta forzata, non già dettata da un sincero 
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età delle maestre��~. Dalle date di nascita, si evince che almeno 6 di loro  avevano 
compiuto gli studi elementare nei primi anni del fascismo; parte delle restanti 5 stava 
invece concludendo gli studi superiori quando Mussolini salì al potere. 
Dunque, molti dei nostri insegnanti, erano stati educati all’ideologia fascista già in 
tenera età, non l’aevavano cioè appresa dopo aver maturato un determinato senso 
critico delle cose, non avevano avuto modo di confrontare le idee del regime con 
altre precedenti perché mai vissute. Il fascismo rappresentava per loro la prima e 
unica esperienza politica e ideologica nella quale credere ciecamente. In quest’ottica, 
secondo me, alcune considerazioni lodevoli nei confronti del regime che traspaiono 
dalle cronache, potrebbero dunque far pensare ad un sincero entusiasmo nel Duce. 
«Riprendo il lavoro del nuovo anno con la convinzione sempre più profonda che la 
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pazienza, aggiungendo ricerca a ricerca, sforzo a sforzo, non abbattendoci sopratutto 
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opera a far sì che nel nostro paese l’educazione della gioventù si attui secondo gli 
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'������. «Incomincia un nuovo anno di lavoro, lavoro 
che dovrà essere in parte rispondente alle contingenze attuali e consono ai doveri che 
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Anche nelle celebrazioni, come ampiamente tra l’altro vedremo, delle continue 
ricorrenze civili dedicate al fascismo, era notevole l’enfasi con la quale i maestri 
�����*�$� 	
� 
'�
������ $�
� ��$�
)��
� 
�� ����
'� '
"$
����� �<�� ���
� "
�$���� �*�*�$�
����
����"
����k����|���������$��*����<��
����'��
�	*�*�$�'��'����(��''
�'��''
(�
ad una precisa disciplina salvaguardata dai superiori. Dunque, allo stesso tempo, 
nulla vieterebbe di interpretare questa “adesione” al fascismo come  non genuina, 
ma semplicemente dettata dalla necessità, per non dare adito a sospetti di diversa 
fede politica,  per conformarsi a quello spirito adulatorio che era conveniente tenere.  
Le ispezioni dei Direttori Didattici erano importanti per permettere al fascismo di 
esercitare il suo controllo accentratore. Rappresentanti, nella scuola, dell’autorità 
assoluta del Ministro, i Direttori erano dotati della facoltà di comminare punizioni 
disciplinari agli insegnanti “non allineati”, creando un clima, di fatto, intimidatorio.   
In tutti gli anni considerati, a Potenza e ad Avigliano quest’occhio vigile fu sempre 
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presente, e le cronache lo riportano ampiamente. «Stamane il Regio primo Ispettore 
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guardato gli elaborati di tutti gli alunni ha fatto leggere chiedendo ad ognuno la 
spiegazione di vocaboli. Dopo ha interrogato sull’aritmetica e ha fatto scrivere agli 
alunni di II classe pensierini: i lavori del contadino nel mese di marzo. La scolaresca 
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Sincero appariva l’attaccamento degli insegnanti al lavoro che svolgevano. 
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nettamente superiori ai maestri. Per una sorta di “naturale vocazione” le donne erano 
infatti considerate particolarmente adatte all’educazione dei bambini. Inoltre esse 
offrivano maggiori garanzie di disponibilità nei confronti di un mestiere duro e 
poco remunerato che, per gli uomini, era spesso un ripiego. L’insegnamento quindi, 
era ritenuto dal fascismo una professione dignitosa e adatta per la donna, la quale 
“naturalmente” rivestiva tale ruolo d’educatrice233.  
Insegnare, per una maestra, oltre che adempimento della sua “intima vocazione”, 
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questo caso si esplicava in un ruolo di trasmettitore passivo delle “verità” del potere 
costituito. L’insegnante, nelle mani del regime, si vedeva cioè liquidare il corredo 
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standardizzata234. Dai giornali di classe pare che le maestre condividessero questo 
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rivolta alle esigenze dello spirito prima che a quello dell’intelletto, in modo da vedere 
nei fanciulli assistiti non solo forze da recuperare e da crescere per il civile consorzio, 
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dell’etica fascista, oltre alla nozione sulla natura missionaria dell’educazione, 
occorreva richiamarsi allo stereotipo dell’ insegnante come “maternità estesa”, 
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nei confronti dei piccoli che educava. Dopo aver articolato il lavoro in modo tale 
da suscitare «serenità e disciplina, amore e dovere (…) lavorerò soprattutto per 
rendere lieto l’ambiente ai piccoli che hanno appena lasciato la mamma, dando loro  
l’illusione che un’altra mamma li aspetta. Creata quest’atmosfera di benessere, 
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collocava, allora, all’ interno della “liturgia fascista”, integrandola e sostenendola.  
Compito della maestra elementare era quindi dar forza, appoggiare, propagandare le 
idee del fascismo agli alunni estendendole poi ai loro genitori. Gli insegnanti, infatti, 
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non sempre vi riuscivano. «Sono sempre cordiale e molto affettuosa con i miei piccoli 
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quali compiti egli debba fare. L’accontento senz’altro, ammirando il suo pieno 
interessamento: se tutti facessero così, il rapporto scuola famiglia sarebbe un fatto 
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2.4  Un nuovo calendario scolastico: il binomio fascismo-Chiesa
2.4.1  Le ricorrenze civili
Uno degli aspetti che maggiormente colpisce leggendo le cronache dell’insegnante 
negli anni del fascismo, è l’impressionante susseguirsi di giornate commemorative 
dedicate al regime. Infatti, nel costruire il suo mito tra i giovani, il fascismo ricorse 
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delle sue gesta più importanti; in sostanza, si venne a costituire una vera e propria 
liturgia fascista con le sue feste “comandate”, che annetteva una buona parte del 
tempo e dello spazio dell’attività didattica delle scuole.  
A settembre s’iniziava con l’inaugurazione dell’anno scolastico, con la presenza degli 
alunni in divisa, degli insegnanti, dei genitori, del Direttore Didattico. Dopo alcune 
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gli inni alla Patria cantati in coro dagli alunni. Ma soprattutto il nuovo anno scolastico 
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nasceva sotto i buoni auspici di un evento fascista, la leva, il solenne giuramento 
dei giovani studenti al regime. «Oggi si è celebrato un rito semplice, improntato al 
momento attuale, una duplice festa: inaugurazione del nuovo anno di scuola e la 
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che si avvia a essere uomo, lo scolaro, lo studente, il professionista, l’operaio, tutti 
facenti parte di questa luminosa famiglia della patria, guardano sereni e sognanti in 
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Nel mese di ottobre, fondamentale era la celebrazione della Marcia su Roma 
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ricorrenza «offriva l’occasione per ribadire la legittimità di un regime autoritario, 
capace di garantire ordine e tranquillità, nei confronti del sistema democratico 
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�� �� ������241. «Commemoro degnamente la fatidica data 
da cui ebbe inizio la gloriosa ascensione dell’Italia nostra verso la grandezza e la 
potenza per opera del nostro grande Duce, voluto da Dio a capo del Governo italiano 
per portare la nostra Patria verso nuovi e gloriosi destini. Ma soprattutto mi fermo 
sulle grandiose e multiformi opere del Regime che nello spazio di diciotto anni hanno 
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del fascismo era il nazionalismo, dunque, l’esaltazione della grandezza della Patria, 
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altre nazioni. 
Il mese di novembre, si apriva allora con l’orgoglioso ricordo della vittoria del primo 
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cuore fervido e commosso ai miei scolari questa data impressa indelebilmente nel 
cuore di ogni italiano. Ho parlato loro dello scontro formidabile di tante nazioni, del 
'���
��
���)�$�(�
���$'(�''��$)��	���)��
�"�
�
���
�$
������
'������������������<��
stavano ancora sotto il dominio straniero e del nuovo prestigio che dava all’Italia  
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per l’ascesa di Mussolini, era stata la volontà del re, che gli aveva concesso di formare 
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viri entrarono nella città ed il sovrano conferì a Mussolini l’incarico di formare il nuovo governo. G . BIONDI -�j��
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un nuovo governo pensando, erroneamente, al futuro Duce come ad una pedina 
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11 novembre, giorno del suo compleanno, trovava degno posto tra le celebrazioni 
volute dal “calendario” fascista. «La gioventù studiosa d’Italia e particolarmente 
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regale e di una razza italica per le quali il combattimento è costume, l’ onestà è natura,  
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guerra duce supremo e valoroso combattente. È stato chiamato il primo soldato 
d’Italia, il fante fra i fanti (…). Dopo la rievocazione gli alunni tutti presi dalle mie 
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dall’Italia: le sanzioni economiche imposte al nostro paese dalla Società delle Nazioni 
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all’Italia per paralizzare le sue imprese e troncare le sue opere. L’Italia non poteva 
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Il mese di dicembre si apriva con il ricordo dell’eroico gesto del Balilla per 
eccellenza246/��W������
��"�'����"$
�����'�$��$��'���
��$�����'��
��	���
Balilla G.B. Perasso fra l’entusiasmo di tutti i miei alunni che sentono vicino al loro 
cuore il liberatore di Genova e scolpiscono nei loro petti le qualità che preparano 
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A gennaio, mese nel quale ne cadeva il compleanno, erano d’obbligo le giuste parole 
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gli otto e i quattordici anni inquadrati nell’Opera Nazionale Balilla. A. DE BERNARDI - S. GUARRACINO, (a cura di), 
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oggi ho parlato ai miei alunni di questa sovrana, che è la generosa soccorritrice, la 
pia confortatrice di tutti coloro i quali sono colpiti dalla sventura e ho cercato di 
suscitare nei loro cuoricini un sentimento di riconoscenza verso la Regina Sovrana 
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«Attraentissima è riuscita oggi la lezione sulla Guardia Armata della Rivoluzione: la 
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A marzo, la ricorrenza più importante riguardava indubbiamente la fondazione 
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La leggenda che avvolge con il sorriso della poesia la nascita della città eterna ha 
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le mura di Romolo, segnò anche il sorgere della civiltà che da Roma si diffuse per il 
mondo, attraverso le manifestazioni della genialità, del pensiero, dell’ordinamento 
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lizia Mussolini si assicurava poi il pieno controllo sugli squadristi, sottraendoli ai vari Ras locali; inoltre costituiva 
un valido strumento di pressione contro gli avversari politici. Perso man mano lo spirito rivoluzionario a favore di 
una normale burocratizzazione, la Milizia divenne organo di controllo nei più svariati settori pubblici: dalle ferrovie, 
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maggio vi era poi l’occasione per ricordare la vittoriosa campagna etiopica255: «Parlo 
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Si teneva di solito a giugno la chiusura dell’ anno scolastico: il regime era naturalmente 
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«Ho preso parte con la mia scolaresca alla solenne cerimonia di chiusura dell’anno 
scolastico. Il R. Provveditore agli Studi ha presentato simbolicamente i docenti e gli 
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2.4.2  La scuola diventa una “risorsa economica”
A queste e altre giornate commemorative che costituirono quasi una routine  
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bellico. Così in stretta vicinanza o in coincidenza della giornata nella quale venivano 
ricordate le sanzioni imposte dalla Società delle Nazioni, si celebrava la giornata del 
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gli studenti stessi confezionavano indumenti per i soldati disseminati sui campi di 
battaglia. «Anche i miei alunni hanno risposto con slancio all’appello loro rivolto di 
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offerta. Oggi si è pesata la lana raccolta per mandarla in direzione, e con soddisfazione 
i miei alunni hanno visto che raggiungeva il peso di Kg. 1,256. Ho detto, quindi, ai 
miei scolari, del grande contributo che le scuole d’Italia hanno dato alla Patria con  
l’offerta della lana che si trasformerà in tanti caldi indumenti per i nostri eroici 
soldati (…), così noi tutti, in casa, al lavoro, nelle opere di bontà, dobbiamo 
sentire l’ onore di portare il nostro contributo per la vittoria della giustizia e 
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raccolta di materiale ferroso promossa dal regime e necessaria all’industria bellica 
ebbe il suo riverbero nelle scuole: «La scuola accoglie con entusiasmo tutte le 
iniziative del Governo fascista che servono al maggior benessere del paese. Oggi 
254��{�����w�W���w����$+��w�����&&&(������w��K�
255��y�
*
�	
����'�
"
�
$���$�+
$�����$*
$'�����&���
����'�
'����	��""��	
�����k�
�
����������+
$
��
�
���
�
$
w
+
��$�$������������������
������""
�')���''
*����'���
��
���
�$��$��|�$��������
����(�#		
'�#����\����*
���
��
����
'����y)''�
$
�	
����������� ��&����(� 
������""
���������")
�$(����� 
��$'������'�(���'�$�
� '�$+
$
�
economiche decretate dalla Società delle Nazioni.  A.DE BERNARDI - S.GUARRACINO, (a cura di), Dizionario del Fa-
scismo,��
��(��������w����
256��{�����w�W���w����$+��w�����&&&(������w��K�
���  Ivi.
��~��{�����w�W���w����$+��w�����&&&(������w�����



77

si svolge una campagna molto vantaggiosa per la raccolta dei rottami di ferro! 
Onde aumentare il quantitativo di materia prima necessaria al massimo sviluppo  
dell’ industria bellica della nazione, che ci porterà al conseguimento della vittoria, 
diversi alunni hanno già portato un discreto quantitativo di rottami di ferro, gli altri 
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vita della Nazione e le sue necessità materiali vennero, in sostanza, a rubare sempre 
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d’indumenti ma addirittura turni di lavori in agricoltura, mascherati dalla famigerata 
novità bottaiana del lavoro manuale nelle scuole, determinarono un aumento della  
produzione tale da dare un apporto «non del tutto trascurabile nell’ambito della 
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si facevano sempre più martellanti, la cronaca della scuola diventava quasi cronaca 
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si favorì uno scambio epistolare tra gli studenti e i soldati: «La corrispondenza 
con i soldati dai vari fronti procede assai bene. È davvero una festa per i miei 
alunni scrivere ai valorosi combattenti ed averne risposta (…). Nelle risposte, che 
sono gelosamente conservate nel quaderno “la nostra guerra”, sono frequenti tali 
espressioni: Mio caro balilla, sono assai lieto di essere in corrispondenza con te, ti 
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addirittura le singole aule erano dedicate ai martiri di guerra. «La mia aula è intitolata 
al nome glorioso di Giovanni Conte, tenente del 1° battaglione misto d’assalto (…). 
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di spedizione all’ estero, vi si arruolava volontario. A Paridera de Arriba (Aragona) 
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2.4.3  Il Ministro Bottai in visita a Potenza 
�����$��<��	������$$�'���'�
������w�40, 23 ottobre, riportano con grande frastuono 
la venuta al capoluogo lucano dell’ allora Ministro dell’istruzione Giuseppe Bottai. 
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per Bottai un continuo susseguirsi di cerimonie, dibattiti, convegni, che lo portarono 
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ricevuto. La presentazione della scolaresca è stata impeccabile e piena di stile. 
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svolgimento, del programma, sui miei anni di servizio, sul mio luogo di nascita. 
Guarda e sorride a un quadretto rappresentante il Duce (…), bacia una piccola italiana, 
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ieri, ebbe per i maestri tutti, nel far sentire l’orgoglio e la responsabilità della grande 
missione dell’educatore, che plasma e tempra l’animo dei futuri cittadini e guerrieri 
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2.4.4  Le ricorrenze religiose 
Nonostante la sua “grandezza”, il fascismo, come abbiamo visto, non riuscì mai 
ad imporsi totalmente sulla Chiesa, anzi, dovette concederle tantissimo, come 
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compromesso. Nelle scuole, accanto alla “liturgia civile”, ecco dunque che trovava 
posto, con pari importanza, un nutrito susseguirsi di celebrazioni spirituali. Si 
ricordavano allora le feste dedicate ai morti; l’importante data del Concordato,  
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Ampio spazio, nelle cronache, alla Pasqua, al Natale; per quest’ultimo evento,  
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poi occasioni nelle quali i fanciulli venivano accompagnati a messa dagli  
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periodiche nelle scuole e nelle aule. Senza dimenticarci l’insegnamento della 
religione, obbligatorio���. 
2.4.5  Settembre 1943: “ritorno alla normalità”. 
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�45 sembrarono ritornare nel solco della normalità. Tuttavia, i disagi degli eventi 
bellici imputabili al regime, il buio in cui brancolavano gli insegnanti in merito 
a programmi e testi di studio da stravolgere velocemente, oltre e più urgenti 
necessità che distraevano lo Stato da una ricostruzione dell’istituzione educativa, 
determinarono una situazione tale che, a mio avviso, si può ancora parlare,  
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scolastici, circa la mancanza di riscaldamento, di sussidi didattici di prima necessità,  
di lezioni tenute con scarsa regolarità.  
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tutte le celebrazioni fasciste. Le uniche ricorrenze considerate, rimanevano quelle di 
carattere religioso. Per il resto, si dava ampio spazio a commenti riguardanti i singoli 
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politica che portava gli insegnanti, probabilmente, ad esimersi da qualsiasi giudizio 
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neanche da leggere tra le righe di un discorso più ampio. I riferimenti alla guerra, ai 
soldati, seppure in un momento ormai decisivo per le sorti dell’Italia e del mondo, 
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per la liberazione, le parole in tal senso, laddove presenti, sembrano tiepidi e quasi 
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vittoria! I miei scolaretti sono esultanti; essi comprendono gli orrori della guerra nei 
giorni tristissimi delle incursioni aeree sulla nostra città e ringraziano il Signore che 
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grammaticali: insomma, di scuola.  

2.5  I programmi, il Libro Unico di Stato
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l’orientamento gentiliano, atto a favorire la spontaneità del fanciullo e una certa 
libertà didattica del maestro, si era scelto di adattare i contenuti culturali scolastici 
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alla formazione della nuova coscienza nazionale fascista. 
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in tutte le scuole elementari della penisola. Uno o due testi, a seconda della 
classe, contenenti tutto il sapere necessario alla formazione del perfetto fascista: 
solitamente si trattava di un libro per le letture ed un altro contenente le nozioni 
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abbiamo pure visto, si emanarono nuovi programmi di studio. In virtù di questo 
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insegnamenti: Religione, Canto, Disegno, Bella Scrittura, Recitazione, Letture ed 
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scienze naturali, diritto ed economia), Occupazioni intellettuali e ricreative, Lavori 
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carattere tuttavia indicativo, essendo lasciata al maestro la libertà di accrescere e 
integrare il sapere dei fanciulli con accorgimenti opportuni legati alle necessità 
soggettive della scuola e degli studenti ai quali il docente insegnava���. 
Dato però il carattere tutt’altro che libertario della scuola fascista, ecco che, seppure 
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sola e pura necessità di un ormai tante volte ribadito tentativo di fascistizzazione 
dell’istruzione, non già al reale interesse verso le problematiche dello studente. 
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ad accentuare, all’occorrenza, il carattere totalitario dell’educazione. In tale ottica 
era sicuramente da leggere la presenza, nei registri delle scuole da me considerate, 
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2.5.1  Cultura fascista 
Cultura fascista divenne ben presto, in tutte le scuole elementari della penisola, 
fondamentale per instillare nei giovani il credo e la pedagogia consoni al regime. 
Nel complesso, nei giornali di classe da me analizzati, i punti salienti del programma 
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– Le grandi opere del Regime – Le colonie – Necessità di tale conquista – Gli eroi 
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in tutti i suoi aspetti e momenti: L’infanzia del Duce – Il Duce soldato – Il Duce 
capo di una grande nazione���. Una vera e propria storia del fascismo insomma, atta 
ad inculcare  quello spirito d’emulazione che doveva portare il fanciullo ad essere 
sprezzante del pericolo e della paura, orgoglioso della nuova identità nazionale che il 
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2.5.2  Storia
L’insegnamento della Storia ebbe indubbiamente un ruolo di rilievo notevole 
nella diffusione dell’ideologia fascista. Come ho potuto constatare direttamente,  
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questa materia di studio fosse stata ridotta a mera apologia delle vicende della nostra 
nazione. Nel narrare le vicende dell’impero romano si sottolineava la presenza  
costante nei secoli di un capo, di un uomo forte alla guida della massa: da Scipione 
a Silla, da Mario a Pompeo, da Cesare ad Augusto. 
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di Roma, doveva, in sostanza, la sua grandezza. Ora, con al potere un uomo 
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di rinascere���. Nel Medioevo, il disordine politico che regnava nella penisola era 
“mascherato” dallo spiccare di grandi uomini di cultura e d’avventura: Alighieri, 
Polo, Colombo. Gli italiani, popolo laborioso, tema tanto caro al fascismo, tenevano 
poi alto il proprio nome grazie  alle vicende delle Repubbliche marinare, le quali 
sembravano quasi raccogliere la pesante eredità del passato: «dove erano passate 
le triremi romane, passano ora le galere delle Repubbliche marinare, con lo stesso 
��	
��$�� �� ��� '��''�� ���*)������. Il libro di terza elementare era contrassegnato 
dalla storia del Risorgimento, inizio di quel progetto d’unità nazionale che ebbe i 
suoi grandi protagonisti in Mazzini, Garibaldi, Cavour. Ampio spazio era dedicato 
alla “necessità” di espansione all’ estero, dalla “necessità di colonie italiane”. La 
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In Africa, nell’Asia, nelle Americhe, vi sono grandi estensioni di terre, ricche di 
prodotti naturali, ma abitate da popolazioni indigene ancora barbare o selvagge, 
che non le sanno sfruttare. I popoli bianchi invece, grazie alla loro civiltà, 
conoscono il valore di quei prodotti, e ne usano per dare maggiore sviluppo alle 
industrie ed ai commerci dei propri paesi di cui accrescono così la prosperità e la 
potenza. È quindi ben naturale che i popoli bianchi si siano adoperati ad occupare 
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Provvidenza. Nei primi anni del Novecento, dopo la guerra, l’Italia si trovava in 
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di un terribile baratro. Ma per la salvezza vigilava Benito Mussolini. (…) sotto  
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e ben disciplinate squadre di uomini risoluti, vestiti della camicia nera, ed armati 
di manganello, affrontarono e dispersero i sovversivi quando, con le loro violenze, 
cercavano di turbare la vita delle città e delle campagne. (…) il sacro suolo della 
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L’apoteosi nel proclamare la sua grandezza nei testi scolastici, il fascismo la raggiunse 
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d’Italia era l’altisonante titolo, un testo interamente dedicato alle conquiste coloniali 
e al ruolo egemone di conquistatore del regime, il quale ora, poteva a buon diritto 
atteggiarsi a successore di quella grandezza che era stata propria dell’Impero romano. 
Si leggeva, infatti, nel libro. «L’Italia, per virtù del fascismo, riprende dopo una 
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2.5.3  Lettura ed esercizi scritti di lingua italiana
Buona parte di quest’insegnamento si basava nell’utilizzo del famigerato libro 
delle Letture, uno dei due testi unici obbligatori. In quarta, nel testo di Angelo 
Silvio Novaro l’operazione ideologica era particolarmente diretta e ossessiva, tutta 
realizzata all’insegna del patriottismo. Alle celebrazioni di grandi eroi, da Nazario 
��)����j��$��'���������(�'
�����$��*�$����*
��$	��	�
�"��$	
����
'�
��<���*�*�$�
	����)'��������$'��������
�(���$��(�{
��(����	
��������. Notevole successo ebbe 
anche Il libro della V classe elementare, il balilla Vittorio, il testo che più d’ogni 
altro si avvicinava al modello educativo voluto dal fascismo. Una sorta di romanzo 
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nel duro lavoro e nei rigidi valori morali che la distinguevano, esaltava quei caratteri 
ove ogni famiglia e ogni fanciullo erano chiamati ad immedesimarsi���.   
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2.5.4  Lavoro manuale
Il lavoro manuale divenne parte fondamentale dei programmi grazie alla Carta della  
Scuola di Bottai. Come già sappiamo, infatti, gli ultimi due anni delle elementari 
divenivano Scuola lavoro la quale, a seconda dell’indirizzo scelto, doveva provvedere 
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nei campi, per abolire le rigide differenze tra scuole umanistiche e tecniche, nonché 
colmare il divario tra un’educazione e borghese e una di massa. Il concetto di lavoro 
nella scuola rientrava altresì nella necessità di educare l’ alunno non solo attraverso il 
libro e il solo passivo apprendimento mnemonico; il “metodo sperimentale”, sul quale 
si basavano i programmi, voleva infatti anche educare attraverso la sperimentazione 
via via diretta, sul “campo”, delle nozioni impartite. Non tutte le scuole, purtroppo, 
godettero di una rigorosa applicazione di questa metodologia, ed a volte la Scuola 
lavoro si riduceva, più verosimilmente, alla coltivazione, da parte degli scolaretti, 
di un semplice “campiello” ricavato da qualche piccolo fazzoletto di terreno nelle 
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urbana aveva indirizzo agricolo, gli accenni alle esperienze lavorative dei fanciulli 
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scolastico che per altro, notava un’insegnante, bisognava dividere con gli studenti 
della locale scuola di avviamento���. Poi nulla di più. Data, infatti, la povertà di 
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d’indumenti per i soldati”�~K. A Potenza, dunque, la scuola lavoro funzionò ben  
al di sotto delle premesse ministeriali.
2.5.5  Altri insegnamenti 
Tra quelli obbligatori, particolare spazio era dedicato, nei programmi delle scuole 
di Avigliano e Potenza, all’insegnamento della Grammatica. L’idealismo, con i 
programmi che presupponevano lo studio delle diverse grammatiche legate ai 
diversi dialetti parlati nelle diverse scuole d’Italia, fece sì che l’ insegnamento della 
grammatica della lingua italiana avesse un ruolo secondario. Invece con la messa al 
bando del dialetto dai programmi successivi, la grammatica italiana, poiché l’unica 
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così l’insegnamento non andò oltre la fase sperimentale. L’immediato successore di Bottai al Ministero, Biggini, 
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ad essere insegnata, acquisì un ruolo chiave nella formazione del fanciullo�~�. Uno 
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comportamento in caso di attacco nemico. 
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sirene, delle campane a martello. Come bisogna comportarsi trovandosi all’aperto 
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di prevenzione. Due ore settimanali era il tempo dedicato a questa “materia” nella 
scuola di Potenza�~��� ���)��(� {�&���� �� ���
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Apprendiamo che nelle ore dedicate a questa materia si doveva curare il rapporto 
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fondamentale, la partecipazioni alle “adunate” e alle “celebrazioni” promosse dalla 
stessa GIL. Purtroppo, precisava un’insegnante della scuola rurale di Avigliano, per 
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avrebbe supplito facendo fare agli scolari un po’ di ginnastica�~�.    
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